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Discorso pronunciato dal cav. A. 
Casazza , Presidente della Commis- 
sione Ordinatrice del Congresso de- 
gli Agricoltori Italiani : 


SiGnoRI 


Nell’ impetrare la vostra indulgenza, è 
una sincera parola, è un saluto affettuoso, 
che io mi permetto dirigere ail saggi che 
Italia e l’Agronomia onorano, quì conve- 
nuti a far prove di loro benemerita isti- 
tuzione. 

Per tal modo l'Italiana Agricoltura av- 
vantaggiata dalle speculazioni della scienza, 
raggiuogerà il maggior perfezionamento 
poichè il Congresso degl’ Agronomi Ita- 
liani così onorevolmente rappresentato ha 
uo’ azione diretta sullo sviluppo Agricolo, 


! di pessimo nutrimento, d'acqua insalubri, | 


che produce risultati, che senza essere : 


immediati, hanno il sommo beneficio di 
preparare il terreno alle più fertili e fe- 
applicazioni. 

Il Comizio Agrario della nostra Provin- 
cia non poteva restarsi taciturno nell’ am- 
mirare la inaugurazione fra noi del dot- 
tissimo consesso, e perciò nella mia qua- 
lifica di Presidente, e per incarico dei Col- 
leghi tutti del Comizio mi presto di buon 
grado, e vado superbo di felicitare o Si- 
gnori il vostro arrivo, di dichiarare ono- 
rato il mio Paese della vostra presenza, 
di mettere a vostra disposizione anche i 
nostri mezzi, perchè la profondità dei vo- 
stri studii, il valore delle vostre pratiche 
ricerche, la forma solenne e grave delle 
vostre discussioni, rispondano come sempre 
agli altissimi scopi. 

Un movimento insolito, un’aggirarsi vario 
e molteplice di persone, rende alla nostra 
Ferrara un novissimo aspetto. 

Feste ed onori Patriottici e Nazionali al- 
I’ immoriale Lodovico Ariosto, gloria del- 
1’ Italiana Poesia; premj ed incoraggia- 
menti all’ Agricoltura delle concorrenti 
Provincie del granda estuario Padano, 
una mostra preziosa di belle Arti in con- 
corso dei più valenti Artisti, la nobile gara 
delle corse equine, la musica che splende 
nella più sublime sua creazione, dottis- 
sime elucubrazioni, Poesie inspirate, lumi- 
marie, onori di visita dell’ Augusto Real 
Principe, che l’Italia insieme ama ed am- 
mira, dell’Onorevole Ministro di Agricoltura, 
che la pubblica fama rispetta e commen- 
da ; voi illustri Signori, che risplendete per 
dottrina e per affetto nello studio delle 
Agronomiche discipline, ecco ciò, che Fer- 
rara mia, imbandierata di questi giorni, tri 
pudiante, orgogliosa di se stessa, santifica 
ed applaude. 

Ferrara però alla specialità dell’ Agro- 
nomica scienza presenta vastissimo e grande 
campo nell estremo sue lande coll’ opera 
delle Bonifiche e dei prosciugamenti mecca- 
‘ici. Trenta mila ettari di terreno nel pri- 
mo, e quindici mila nel secondo gran cir- 
eondario Scoli, erano palude, ove l’acqua 


| « nerà con un’ abile di 


putrida ed immobile copriva terreni mar- | 
citi, ondulati, miseri d'ogni produzione. 

L’ aria impregnata di miasmi , e di 
setti, si rendeva morbosa, villaggi intieri 
funestati di febbri endemiche, di epatiti, ! 


erano miserando spettacolo di povertà è 
dl malsania. 

L’ Agricoltura stessa attorno la grandi 
Valli su pei dossi, nelle plaghe meno in- | 
festate, non rispondeva ai bisogni ed alle 
speranze dell’ agricoltore. | 

Ora o Signori quelle acque putride sono 
in gran parte sparite, condolte da larghi 
canali defluiscono ai grandi bacini. La po- | 
tenza motrice animando macchine porlen- 
tose per mole e per effetto, stabilite in e- | 
difizj collossali, ove l’arte del perfezio- 
namento della Statica sta per dire |’ ulti- 
ma parola, solleva le acque accorrenti, e 
fuori le caccia per Volano al Mare, per hoc- 
che che sono Fiumi. 

L’ aratro solca già gran parte delle su- 
perfici scoperte, le messi germogliano, i 
coloni affluiscono, risanano , lavorano, e | 
la benedizione di Dio felicita l’opera de 
gli Uomini. 

La nostra Provincia 0 Signori, colla gran- 
de impresa delle Bonifiche ha aperto una | 
pagina alla Storia dell'Agricoltura Italiana, 
una pagina ancor vergine d’ ogni scritto. 
lo la addito a voi, Signori del Congresso Î 
Agricolo, perchè vi imprimiate il merito, 
la lode, il grado di ammirazione, i nomi .| 
delle grandi Associazioni intraprenditrici, | 
e degli esecutori che contribuirono all’o- ! 
pera grandiosa. j 

È vostra, o Signori, la competenza di 
incoronare quesi’ Epopea dell’ Agricoltura 
Italiana, facendola tesoro dei vostri studj, 
scopo delle vostre illustrazioni storiche di 
questa Provincia. 

E non avendo io sufficienza di parole | 
per concretare come siano benefici e grandi 
gli effetti della intrapresa industriale delle 
nostre Booifiche, permettetemi di richia- I 
mare le memorande parole che |’ illustre 
Degerando nella sua monografia sulla be- 
neficenza pubblica applicò all’ intrapresa | 
delle grandi industrie. Udite € Una grande 
« intrapresa convenientemente diretta può 
« convertire una popolazione di proletarj 
« in altrettanti Proprietari. Introdotta in 
< una regione agricola, dessa viene a 
« spargere un nuovo principio di vita, un 
<« nuovo elemento di agialezza. Condotta 
< 


da uomini capaci di concepiene tutta la 
utilità, una grande intrapresa perfezio- 


ne del 
« le operazioni industriali, permetti 
« applicare ciascun lavoratore alla specia- 
< lità per la quale abbia maggior: attita- 

< dine, estenderà le idee dell operajo e | 


lavoro | 


di 


del lavoratore collo spettacolo dei nuovi ; 
sistemi, e dei risultati ottenuti, offrendo 
< al medesimo probabilità di avanzamento e 


| « posizioni onorevoli per soggetti utili. | 


< Figlie del genio dell'industria le grandi 


«intraprese, imprimono alla vita ut nuovo 


i « slancio. Esse rappresentano e compet- 


< diano in loro tutti i progressi dell' in- 
« dustria. Sono eminentemente favorevoli 
al consumatore, secondano gli sforzi del- 


| 
| 


nuovo impiego al lavoro nazionale, aiu- ; 


< l’esperiazione tendendo così a readere 
« 


tano lo svolgimento dei capitali, secoo- 
dano l’impiego di mezzi ognora potenti, 
favoriscono i perfezionamenti tecnici, a- 
prono un campo ognora più vasto allo 
spirito di speculazione, ed alle vie della 
civiltà ed al progresso. » 
Ecco o Signori, gl’ incalcolabili benefici 
effetti, che nel volgere di non molti anni 
attende Ferrara dalla grand’ opera delle 
sue Bonifiche. Incoraggiatela con l' onore 
delle vostre parole, col senno dei vostri 
consigli, coll inseguamento delle vostre 
cognizioni, e I° Italia rigenerata, indipen- 
dente e libera, scri a lettere d’oro i 
vostri nomi fra i benemeriti del suo agri- 
colo perfezionamento. 
—_ _ ——— 
Discorso pronunziato dal cav. E. 
Giordano nel Congresso degli Agri- 
egltori Italiani : 


SiexorI 

Vi rivolgo la parola per adempire am 
onorevole incarico e per soddisfare ad un 
grato dovere: l’incarico mi fa dato dai miei 
colleghi della Commissione ordinatrice del 
presente Congresso ; il dovere me lo im 
pone la mia dup'ice qualifica personale 
di membro effettivo della Società degli 
agricoltori italiani e di rappresentante di 
questa provincia nel Consiglio permanente 
della Società medesima. Adempio l’ inca- 
rico rendendovi da parte della lodata Com- 
missione ordinatrice i più sinceri ringra- 
ziamenti pel favore con cui avete accolto 
l'invito e per la premura che vi siete 
data nell’ accorrere in questa città da 
tutte le parti del regno; soddisfo al do- 
vere stringendovi în nome proprio eordia 
mente la mano. 

Se voi venite apportando la gioia della 
riunione, la preoccupazione e la premura 
di cui l'agricoltura ha tanto bisogno, io 
da parte della Commissione ordinatrice 
ed in nome personale vi assicuro che gli 
agricoltori ferraresi vi accolgono col sen- 
timento della sincera benevolenza e della 
stima affettuosa che sono dovute alla va- 
stità dello vostre dottrine ed alla supe- 
riorità delle vostro conoscenzi 

Il vostro IV Congresso generale in Fer- 
rara per quanto era desiderato altrettanto 
giunge bene accetto ed opportuno. 
alga a dimostrarne il desiderio dap- 
prima la proposta che a nome di questo 
Cemizio agrario io ne feci nel Congresso 
di Bari, proposta che non potette accet- 
tarsi in causa di precedente impegno del- 
la Presidenza con altra città, e dappoi 
l'invito specialissimo della Rappresen- 
tanza municipale. 


Siate dunque benvenuti. 

In questa provincia non troverete le ri- 
denti colline che fanno così bella corona 
a Pistoia nè l’accurata coltura della val- 
lata dell’ Arno; non troverete i colli Be- 
rici nè il piano irriguo del vicentino; non 
troverete l' arancio , il mandorlo, il cor- 
rubo ed il cotone del barese, ma un'a- 
gricoltura tutta caratteristica e speciale. 

Non penso scendere a particolarità in 
questo argomento per lasciarvi tutta la 
libertà di giudicarne nelle escursioni che 
farete in queste campagne, ed anche per 
non pregiudicare il compito della speciale 
Commissione , incaricata di ciò, come al 
solito, dal vostro Consiglio permanente. 


| Ma non posso tenermi dal segnalare alla 


vostra attenzione che in questa provincia 
da parecchi anni l’ agricoltura è addive- 
nuta, a così dire, di moda: non sdegnano 
occuparsene direttamente i proprietarii 
più facoltosi per censo e più distinti per 
merito, e se ne parla da per tutto e sem- 
pre, ciò che vuol dire che vi si pensa 
seriamente, che si sente in sommo grado 
il bisogno di illuminare la pratica con la 
fiaccola della scienza. Alla grandezza del 


| bisogno risponde a capello la vastità del- 


vostre dottrine. 

Il rapporto della lodata Commissiene 
e le escursioni che voi stessi farete nel- 
le campagne, ne son sicuro, vi convince 
ranno che l'agricoltura ferrarese è in 
sensibile progresso. 

Sono gravi i pesi che l’ agricoltura 
deve sopportare, specialmente in questa 
provincia, sono immensi i sacrifici che 
le sono stati imposti. L' agricoltura fer- 
rarese però non solo ha saputo trovare le. 
necessarie risorse per non soggiacere alla 
gravezza dei pesi e non recedere a fronte 
all'immensità dei sacrifici, ma ha con- 
tinuato ad ingrandirsi ed ha persistito 
con grande coraggio nella via del pro- 
gresso ove era risolutamente entrata. I 
suoi prodotti si sono aumentati, ed il suo 
bestiame, senza mancare ai bisogni della 
coltura ed al consumo locale, è stato in- 
viato nei diversi mercati di Europa. 

In causa della scarsozza delle braccia 
e della grande proprietà che vi domina, 
la parte in eui i progressi sono stati 
maggiori è quella della meccanica agra- 
ria. Si può affermare, senza timore di 
smentita, che non vi ha congegno mec- 
canico agrario che non vi sia conosciuto 
0 largamente diffuso. 

In fatto di bestiame non troverete i 
grandi e distinti allevatori di altre na- 
rioni e di altre contrade, ma in generale 
anche in questa branca qualche cosa si 
è fatto e molto si va facendo al presente. 
Avrete osservato nel concorso regionale: 
ed osserverete nelle escursioni in cam- 
pagna che il bestiame di questa provin- 


La parte poi ove si cammina più a ri- 
Tento è quella che riguarda i sistemi di 
conduzione e gli avricendamenti. Su que- 
sta parte in singolar modo si attendono 
con ansietà i vostri suggerimenti più op- 
portuni ed i vostri più prudenti consigli 
nel trattare il tema speciale che la ri- 
guarda. 

Si è camminato dunque. progre- 
dito, si è migliorato, ma la cosa più de- 
gna di nota e di attenzione è il modo 
che si è tenuto, che si tiene e che, a 


mio avviso, si deve tenere nelle innova- | 


zioni, nei miglioramenti e nei pr si 
agricoli. Non sono mancate, è vero, delle 
imprese azzardate o mal digerite, nelle 
quali alcuni, troppo fidenti in sò stessi, 
han trovato la ruina invece della ricchez- 
za che ne speravano, ma in generale, 
mentre si è stimata nel suo giusto valo 
re la necessità del progresso e del mi- 


glioramento, non ne suno state sconosciute | 


le difficoltà. Perciò si è camminato con 
riserva, si è progredito con circospezione, 
si è migliorato con prudenza. 
Un'altra ragione di opportuni 
vostro Congresso in questa provincia, la 
sì trova nelle imprese più colossali che 
si conoscano di prosciugamento, in stato 
di esecuzione già grandemente inoltrata 


o in stato di progetto, ove troverete in | 


esercizio i più potenti mezzi che la scien- 
za abbia fin’ ora escogitati per sottrarre 
dall'impero delle acque superficie vera- 
mente Sterminate. 

Questa ragione di opportuni consi- 
derevolissima in sè stessa, ma ha preso 
un certo carattere di singolarità dacche 
è stata di questi giorni segnalata dalla 
stampa estera come una gloria più che 
ferrarese italiana. Ecco in fatti quan- 
to se n'è detto in uno dei più accredi- 
tati e più autorevoli giornali agrarii 
d' Europa. — Journal d’ agriculture 
pratique — în data del 13 maggio vol- 
gente « L'Italia è incontestabilmente 
l'una delle contrade classiche ove si son 
fatte le più belle applicazioni dell’ Idrau- 
lica. L'Italia primeggia in tutto ciò che 
riguarda la condotta delle acque — l'ir- 
rigazione ed i prosciugamenti. Questo 
sarà certamente l' interesse capitale del 
Congresso di Ferrara perchè vi si troverà 
la dimostrazione dei fatti in appoggio 
dei precetti ». } 

Nelle sublimi sfere delle nostre ammi- 
nistrazioni si ripete ben di frequente ed 
in vario senso: l'Europa ci guarda: dopo 
quest’ atto solenne quanto spontaneo di 
giustizia reso all’ Italia nostra ed alla 
nostra Ferrara da un tanto autorevole or- 
gano degl'interessi agricoli di tutta l' Eu- 
ropa, nelle modeste sfere della nostra 
società e della patria agricoltura noi pos- 
siamo ripetere orgogliosamente: l' Europa 
ci ammira. 

Ma questa ammirazione è anche meglio 
giustificata dalle parole che seguono im- 
mediatamente a quelle già riportate : 
« Gil’ italiani al Congresso di Ferrara 
vanno ad occuparsi con ardore al miglio- 
ramento delle loro terre, all’ estensione 
dei loro foraggi, alla riforma dei loro av- 
vicendamenti ». 

Permettetemi che lo ripeta anco una 
volta: Il vostro Congresso in Ferrara per 
quanto era desiderato, altrettanto giunge 
‘bene accetto ed opportuno. 

Ovanque si son portate le vostre riu- 
nioni, han lasciato sempre traccie sensi- 
‘bilissime di progresso iniziato 0 fecondato 
e sviluppato. I ferraresi, da quanto di 
sopra ho esposto, il loro progresso agri- 
colo lo hanno bellamente iniziato; a voi 
quindi l’additare le norme per fecondarlo 
e svilupparlo. 

Giova in singolar modo sperare che il 
vostro esempio valga ad infondere negli 
animi degli agricoltori ferraresi il senti- 
mento della libertà di trattare da sè i 
propri interessi, ciò che costituisce il 


| più fra i vivi. | 
à pel i 


| di sentimento e nobiltà di cuore, confor 


GAZZETTA 


primo diritto ed il primo bisogno delle | 
nazioni illuminate. Questa libertà è l'o 
rigine di tutte le altre, e se è necessaria 
ad ogni classe della civil società, è indi- 
spensabile per gli agricoltori, i cui mol- 
teplici interessi sono profondamente mo- 
dificati pel movimento degli affari pubblici. 

Con ciò, come ho detto fin da principio, 
ho adempito un onorevole incarico ed ho 
soddisfatto un grato dovere. Permettetemi | 
che concluda con la proposta di rendere 
un tributo di stima e riconoscenza alla | 
memoria di un nostro carissimo collega. 

Ancora mi suona all'orecchio la con- 
fortante parola con cui si chiuse il Con- 
gresso di Bari: a rivederei — ed io ora | 
vi riveggo con trasporto di gioia pari al- 
l'emozione che provai nel dipartirmi al- 
lora da voi. Ma perla prima volta dall’i- 
stituzione di questi nostri amichevoli con- 
vegni, avverto nelle nostre file um vuoto | 
che si riperenote dolorosamente nel mio 
cuore : il nostro collega prof. Antonio 
Mariani non è più fra noi, perchè non è | 


Questa infausta notizia se non vi torna | 
nuova, riproduce certamente nei vostri | 
petti i sensi di dolore che provaste quando 
vi pervenne all’ udito o vi cadde sotto | 
gli occhi. Non temo però che possa fu- | 
nestare la gioia di questa nostra solen- | 
nità, a così dire, di famiglia, impereioc- | 
chè la ricordanza dei cari estinti onora e | 

| 
Ì 


conforta : onora perchè rivela delicatezza 


perchè richiama alla mente le virtà edi 
pregi che rendevano accetta e gradita la 
loro esistenza. 

Farei opera vana se in questo momento 
per noi solenne vi ricordassi una vita 
che conoscete a cento doppi meglio. Dirò 
solamente che fu propugnatore indefesso 
della nostra associazione, frequentatore 
assiduo di tutti i Congressi scientifici, 
promotore instancabile di quanto altro 
mai avesse potuto concorrere allo sviluppo 
ed al progresso della patria agricoltura. 

Ora non è più fra noi, perchè non è 
più fra i vivi. 

A noi non resta di lui che il dolore 
di averlo perduto e la dolce memoria dei 
suoi meriti. Diamo sfogo al dolore man- 
dando una parola di condoglianza alla sua 
desolata famiglia, rendiamo perenno la 
memoria dei suoi meriti, affidandola in 
retaggio agli atti del presonte Congresso 
per tramandarla onoratissima ai Congressi 
futuri. 

—— _——— _— 

Per dovere di cronisti riproducia 
mo , benchè in ritardo , i discorsi 
pronunciati dal R. Sindaco di Fer- 
rara nella inaugurazione delle feste 
Ariostee , ed allo scoprimento del 
monumento Savonarola : 


Feste Ariostee 

È proprio di un popolo civile tributare 
omaggio alla memoria dei grandi, che col- 
l’opera e coll’ ingegno illustrarono la pa- 
tria, e ne accrebbero rinomanza e splen- 
dore. Dopo qualtroceoto anni dalla na- 
scita di Lodovico Ariosto , un Comitato 
iniziatore e il patrio Municipio, si sono 
uniti per festeggiare una tale ricorrenza, 
affinchè si facciano certi la intera Nazione 
e il mondo letterario, che Ferrara non 
obblia coloro che la resero meritevole di 
essere in altri tempi chiamata |’ Atene 
d' Italia. 

Ariosto, la istoria di quattro secoli ce 
lo attesta , fu un grand’ uomo non sol- | 
tanto per avere con imaginazione piulto- 
sto unica che rara creato il primo e più 
celebrato poema romanzesco che si cono- 
sca, e per avere colle Salire e colle com- 
medie ornata di splendidi gioelli la lette- | 
ratura, ma per essere stato cittadino e- 
semplare, uomo politico e guerriero. Non 
deesi però credere che l' Omero Ferrarese 
sia stato mai dimenticato da’ suoi concit- | 


FERRARESE 


tadini, perciocchè ia più gwise noi lo ve- 
diamo ricordato cen alto onore, 

Ne fanno prova i saoi Manoseritti e vari 
oggetti che a Lui apparlenevano gelosa- 
mente custoditi nella Comunale Biblioteca, 
e nella Casa che fu l'utima sua dimora; 
ne fanno prova la marmorea colonna e la 
statua, erelta in questa Piazza che s' inti- 
tola dal suo nome, e il ricco Mausoleo che 
ne chiudo gli avanzi mortali, esposto alia 
venerazione dei posteri. 

Il risveglio che ora si manifesta nelia 
Città che si onora di essergli stata madre 
e nutrice, nou è che l'affermazione di un 
sacro dovere, non è che una nuova espres- 
sione di quel delicato e nobile sentimento 
che ci anima verso |’ immortale poeta. 

Quale Rappresentante il Comune mi a- 
scrivo a grande ventura inaugurare le 
Feste del Centenario Ariosteo, alla augusta 
presenza di S. A. R. il valoroso e gentile 
Principe Ereditario d’ Italia, ed è con 
iva compiacenza che invito 1’ onorevole 
Presidente del Comitato , questi Ospiti il- 
lustri, i miei concittadini alla solenne com- 
memorazione. 


Monumento Savonarola 


Tatti quelli che hanno narrata la Storia 
del Secolo XV, siano nostrali o stranieri, 
vi hanno detto chi fosse Girolamo Sa- 
vonarola, e qual parte Egli abbia avuto 
sulla scena del mondo in faccia alla uma- 
nità, alla scienza, alla religione. 

Egli colla fatidica parola e colla ope- 
sità di un cuore pieno di fede flagellò 


! i vizi del suo tempo, non facendo alcuna 


distinzione fra il popolano ed il coronato, 
fra la podestà civile e la ecclesiastica, per- 


| chè aveva il fermo ed invincibile propo- 


sito di far trionfare lo pure credenze, la 
maggiore libertà polilica, e i più retti co- 
stumi. 

Vittima del suo ardore e del 
raggio , fu arso in Firenze. 

Nella sua ciltà natia, Ferrara, si è co- 
slituito un Comitato presieduto dall’ Egre- 
gio che ora vi ha parlato, e mercè una 
pubblica sottoscrizione aiutata dal Munici- 
pio si è eretto questo Monumento che do- 
vrà eternare la memoria del nostro grande 
Concittadino il quale ora viene scoperto 
alla preseoza di S. A. R. il Principe di 
Piemonte. 

Quale Rappresentante il Comune io ap- 
plaudo a questo nobile pensiero, il quale 


suo co- 


. attuato con un'opera d’arte che nulla la- 


scia a desiderare, eloquentemente attesta 
la stima e la riconoscenza che noi nutria- 
mo verso coloro che hanno formata la 
gloria della nostra Patria. 


Cronaca e fatti diversi 


MH. Liceo Ariosto. — Con bre 
ve e solenne cerimonia veniva ieri sco- 
perto nell'aula del Liceo Ariosto il busto 
di Lodovico Ariosto, opera pregevolissima 
dello scultore prof. Conti. Il piccolo mo- 
numento poggia sopra bruttissima base, è 
collocato in una nicchia impossibile e gli 
venne sovrapposta un’ epigrafe per lo me- 
no ridicola ; ma di tutto ciò un' altra volta. 

Oggi accennando semplicemente alla 
solennità compiutasi, aggiungiamo che dis- 
sero e lessero brevi e belle parole il prof. 
Giannini, e gli studenti Branè, Prosperi, 
Spanocchi, Bolognesi, Zuffi Giovanni, Novi, 
Boari, lachelli. Parlarono poi il R. Pre- 
fetto ed il dott. Enea Cavalieri Commissa- 
rio Municipale. Infine il prof. Zendrini 
proponeva un evviva al bravo prof. Conti 
che fu accolto con applausi. 


Hl Comitato degli Stude 
ti della nostra Università ebbe la felicis- 
sima idea di mandare in dono alle altre 
del Regno quale ricordo del ÎV Centenario 
Ariosteo un magnifico Album fotolitogra- 
fico nel quale si contengono 7 grandi fo- 


tografie e cioè il Ritratto d' Ariosto 
(fac-simile di Tiziano ) il calamaio, la Casa 
la sedia, il Sarcofago, la Piazza Ariostea ed 
il Castello Estense. Porta per ultimo l° E- 
pigrafe di Monsig. Merighi posta dagli stu- 
denti nel Palazzo Universitario. 

L'idea e l'attuazione del gentile pen- 
siero è dovata all’ iniziativa dello studente 
Vincenzo Dondi membro del Comitato. 


Neri i fuochi artificiali in Piazza 
d'Armi delusero l'opinione pubblica e 
furono un” amara sorpresa per il Comitato 
Ariosteo , il quale pensava che con una 
somma di oltre 3000 lire destinata per 
i soli fuochi 6 con altre 2000 lira per le, 
restanti spese si dovesse fare qualche co- 
sa di più ricco e conveniente. 


Concorso Regionale. — Do- 
mani alle ore 12 e mezzo ha luogo la 
solenne premiazione del Concorso Agrario 
Regionale, nella quale il Marchese Carega 
di Muricce Presidente del Giurì farà un 
discorso riassuntivo dei principali resul- 
tati del Concorso stesso. 

Gli espositori sono invitati a presentarsi 
per ricevere personalmente il certificato 
dei premi ottenuti. 

L'invito già avuto per la inaugurazione 
vale anche per assistere alla premiazione. 

Il pubblico può assitervi e visitare l' e- 
sposizione acquistandoil biglietto d'ingres- 
so che costa Lire Una. 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Illmo signor Direltore 


Non so se io debba ringraziarla delle.iodi 
di zelo ed alacrità che mi dispeosa par- 
lando di me ieri come Commissario  mu- 
nicipale per le feste Ariostee. In ogni caso 
io avrei fatto appena il debito mio: solo 
mi par opportuno, laddove Ella s° affretta 
a dichiarare ch’ io non faceva parle del 
Comitato , soggiungere, per quello stesso 
amor d’esattezza che le ha ispirato il suo 
entrefilet ch'io era stato nominato mem- 
bro del Comitato Ariosteo e che ne ho 
declinato |’ onore. 

Fin qui m’ era fatto debito di tenermi 
alieno da tutto quanto la stampa poteva 
dire delle festo e di me: ma poichè nel 
medesimo numero di ieri, Ella, poco più 
su, seguita ad insistere sul merito della 
illuminazione che giustamente attribuisce 
tutto al conte ing. Magnoni per ciò che 
riguarda Via Palestro, e seguita nel pro- 
posito di eseludermi da ogni ingerenza, 
mi pare il caso di mettermi in riga, non 
che lo voglia l’importanza minima della 
cosa, ma per quella che forse altri ha il 
torto di darle. È probabile che il signor 
ing. conte Francesco Magooni ricordi an- 
cora che da principio non eravamo per- 
fettamente d'accordo sui disegni già pre» 
parati per l'illuminazione di Piazza Ariostea. 
Certo alcune antenne a dische poste attorno 
alla Piazza furono poi sostituire ad altret- 
taote piramidi: 4{chioschi, a quattro piramidi 
più grandi: le lineo dei palchi quali ora si 
videro alle linee di un altro palco prima i- 
deato — e finalmente furon dopo disposti 
intorno al monumento dell’ Ariosto quei 
tronchi di colonna che v' erano coi vasi 
ad essi sovrapposti e dopo fu insistito per-—T 
una illuminazione della statua dell’ Ariosto 
a luce siderea. 

Tatto ciò non toglie due cose : la prima 
che l’ illummazione secondo il progetto 
il sig. conte Magnoni presentava a nome 
del sig. ing. Tosi non avesse potuto riuscire 
più splendida: — |’ altra che il conte 
Magnoni e l’ ingegoere Tosi non siansi 
dimostrati nel lavoro che mi permetterò 
di chiamar comune quegli egregi e valenti 
uomini che sono — 

So che l’istiato di reagire contro ciò 
che mi parve un partito preso m' avrà 
fatto incorrere nell’accusa di puerile va- 
nità, ma al mondo non si può sempre sal- 
var capra e cavoli, e in fondo poiché sia- 
mo in materia d° illuminazione, sarò scu- 
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sato se mi è parso bene di non risparmiare 
la luce, 

E dopo ciò egregio sig. Direttore mi 
Il dichiararle la mia perfetta stima 


Dev.mo 
Enea Cavalieri. 


EI ballo di Beneficenza dr 
tosi stanotte al Casino del Teatro fu spleo- 
dido ma poco animato. V' intervennero 
quaranta Signore e si ballò fino alle ore 
3 antimeridiane — Ne riparleremo. 


Cortesie. — La sig* Contessa Cri- 
Btina Massari avendo cercato nel 24 corrente 
di esser presentata all'augusto suo ospite 
il Principe Umberto, questi volle pre- 
venirla recandosi a visitarla ne’ suoì ap- 
partamenti. AI momento di partire S. A. R. 
incaricò il suo segretario di spedir un 
telegramma al sig. Conte Galeazzo Mas- 
sari riograziandolo della splendida ospi- 
talità datale nel suo Palazzo. Faceva poi 
rimettere all’Intendente di Casa Massari 
ona spilla di brilianti colle proprie cifre 
come riconoscimento delle maggiori cure 
procurategli nel suo soggiorno in Ferrara. 

S. A. fece inoltre consegnare L. 1000 al 
personale di servizio di Casa Massari. 


Per mancanza di spazio 
siamo costretti di rimandare al prossimo 
numero la pubblicazione degli atti del 
Congresso degli Agricoltori ed i concetti 
espressi dal De-Sanetis nel suo plaudito 
discorso alla Libera Università. 


Teatro Comunale. — Si può 
dire senza ema d° essere smentiti che ogni 
rappresoatazione deli’ Aida è un avveni- 
mento teatrale per l' elettissimo e largo 
concorso di forestieri, tra cui le più spic- 
cate illustrazioni artistiche, che dalle pros- 
sime provincie afluiscono ed aumentano 
sera per sera e parlano con entusiasmo 
dell'eccellenza dello spettacolo e della 
stupenda interpretazione per parte delle 
celebrità artistiche quali, la Pozzoni, la 
Singer, Patierno e Aldighieri. 

L'impresa frattanto raccoglie in magoi- 
fici incassi il premio ben dovuto al suo 
zelo e alle sue fatiche. 


Errata. — Nella Gazzetta di ieri 
ove si parla delle corse ci fu storpiato 
un paragrafo da renderlo inintelligibile. 
Esso doveva dire: « Nella corsa fra tre 
« cavalli vincitori pelle corse Sedioli di 
« Martedi ebbe la bandiera d’ onore Sha- 
« koldovany che si lasciò dietro Vandalo 
< e Cambrone, Nisteri.... cavallini ! 


©missioni. — Ai nomi delle So- 
cietà che erano rappresentate e che man- 
darono ia loro bandiera alla inaugurazio- 
ne delle feste Ariosteé dobbiamo aggiun- 
gere quella dei Lavoranti Sarti. Ripar 
ino oggi all’ involontaria omissione io cui 
siamo incorsi nel resoconto inserito nel 
N. 120 del Giornale. 


Teatro Tosi-Borghi. — Nel 
prossimo mese di Giugno la Compagnia 
condolta da Giovanoi Aliprandi e diretta 
da Achille Donini darà un corso di rap- 
presentazioni in questo Teatro. Il Cartel- 
Ione ci promette molte produzioni nuove 
per le nostre scene, Vedremo: -auguria- 
mo frattanto ottimi affari. 

_rr—— 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


28 Maggio 
Nascite -— Maschi 1 - Femmine 1. — Tot 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
MorRimoni — N. 0. 


Morri — Guaraldi Domenica di Ferrara, di 

78, pensionata , nubile (arlerolivasi) 
i Maria di Pontelagoseuro, di an- 
Jomestica, nubile (ileo-lifo) — Mar- 
tinelli Maria di Ferrara, di anvi 61, gior- 
naliera, vedova di Soriati Pietro (tabe si- 
filitica)  — 

Minori agli anni sette N. 1. 


_———_ 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 28. — Versaille 27. — L'assem- 
blea discusse la concessione delle nuove 
linee alla Compagnia di Lione. Il mini- 
stro dei lavori pubblici difendendo il pro- 
getto, disse incidentalmente : siamo en- 
trati io un periodo di pace nel quale vo- 
gliamo restare. 

Anversa 27. — L'ingresso di Descamps 
ebbe luogo senza incidenti. _ 

Londra 27. — Il Consiglio municipale 
di Londra decise di invitare le autorit 
muoicipali di parecchie ciltà del conti 
nente ad uo banchetto a Guildhall in oc- 
casione della venuta dei sindaci delle cor- 
porazioni d’ Inghilterra. 

Berlino 28. — La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord parlando della lettera 
colieitiva dei vescovi prussiani in rispo- 
sta al rescritto ministeriale del 9 aprile, 
dice che non scorgeva afcun indizio che 
indichi cambiamento nei sentimenti dei 
vescovi, 


San Sebastiano 27. — I movimenti dei | 


carlisti continuano fra Andozia © Pyar- 


zun. Domattina probabilmente i carlisti in- | 


comincieranno a bombardare Renteria. 
Berlino 26. — La Gazzetta della Croce 
dice che Bismark ordinò la completa sop- 
pressione dell’ Ufficio di stampa al mini- 
stero degli esteri fino a nuovo ordine. 
_——— 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 28. Camena DEI DEPUTATI. 


| Ministro Vigliani trasmette la doman- 
da di autorizzazione per procedere contro 
1l deputato Canizzo imputato di difamazione. 

Il presidente notifica che a comporre 
la Commissione relativa al progetto di 
legge di Garibaldi, designò Barracco, Buc- 
clua Tommaso, Baccelli Guido, Consiglio, 
Depretis, Fano, Maiorana, Peruzzi e Ser- 
ristori. 

Vigliani presenta il progetto di modi- 
ficazione al codice penale, già approvato 
dal Senato, e la Camera, dietro richiesta 
dello stesso ministro , incarica il presi- 
dente di nominare una Commissione di 18 
membri sopra di esso. 

Breda chiede al Ministro delle finanze 
perchè non presentò il progetto di legge 
promesso onde autorizzare i comani ad 
imporre alcune tasse particolari. 

Minghetti, rende ragione del ritardo frap- 
posto. Assicura però di non avere dimen- 
licato la promessa, che manterrà, in occa- 
sione della discussione del progetto di leg- 
ge sul Dazio-Consamo. 

Si approva «quindi il progetto che au- 
torizza il Governo a procurarsi un’ antici- 
pazione di 15 milioni sul prodotto della 
vendita dei beni demaniali, del quale trat- 
tano Carnazza, Branca, Eogleo, Fusco e Ca- 
stellano, alle di cui obbiezioni rispondono 
Minghetli, Messedaglia, Torrigiani e Cor- 
detta. 


Roma 28. — Senato del Regno. 

Si discute il progetto per le disposizioni 
iotorno alle tasse ed al sistema degli esa- 
mi universitari. 

Imbriani e Scacchi convengono intorno 
al concetto generale del progetto , però 
faono osservazioni circa gli esami, le tas- 
se ecc, 

Bonghi risponde che i suoi intendimenti 
sono conformi a quelli di Imbriani e Scac- 
chi, ma credette che il solo mezzo per ef- 
fettuarli fosse d' introdurre l' iscrizione ob- 
bligatoria. Convien nella necessità di ri- 
durre il numero degli esami. 

Non crede possibile 1’ appello nelle gran- 
di Università. Il principale mezzo di di- 
sciplina è il consorzio amichevoli fra gli 
studenti ed i Professori. L’ iscrizione ob- 
bligatoria, ed il prodotto delle tasse pa- 
gate dagli studenti, ed assegnato al bilan- 
cio della Pubblica istruzione saranno i più 
eflicaci mezzi per la frequenza alle lezioni. 
Questa legge giova grandemente agli inse- 
gnamenti privati, 

Conchiude dicendo che propose detta 
legge ispirato dal grandissimo amora agli 
studenti di tutta Italia e specialmente per 
quelli di Napoli. Crede che gli stessi gio- 
vani finiranno lodando il coraggio con cui 
si affrontarono i pregiudizzi istillati nei 
loro animi da interessi affatto estranei al 
loro benessere ed al loro avvenire. 

Imbriani si dichiara suddisfatto. 

Seguono alcune osservazioni di Scacchi 
© Bonghi. 

Canîzzaro informa il Senato della pe- 
tizione di 1500 studenti di Napoli. Crede 


| che questa petizioue sia ispirata da un i- 
nesatto apprezzamento del progetto, e che 
gli studenti saranno paghi delle dichiara. 
zioni che accompagnarono la discussione. 

Tutti gli articoli del progetto sono ap- 
provati. 

Si approvano pure i progetti per la 
costrazione di strade nelle provincie che 
più diffettano di wiabilità, e di maggiori 
spese pel compimento di opere marittime. 
: 1 senatori saranno convocati a domicilio. 

————_.p 
BORSA DI FIRENZE 
Firenze {27 
Rendita italiana 
Prezzi fatti: Rend. it. 
Ord a 
Londra (3 mesi) 
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Borsa incerta 
BORSE ESTERE 


Parioi 27 28 

Rendita francese 30/0 84 22 
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Banca di Francia. .j — = | —— 
| Rendita italiana 5010 7275 | 7959 

Ferrovie Lombarde .! 288 
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| Ferrovie V. E. 1863.} 212 
» Romane. .| 67 
Obbligazioni lombar. 


| « romane .l 219 
| Azioni Tabacchi . .| — 
| Cambio su Londra 

» sull’ Italia 
Consolidati inglesi .| 93 118 


i Vienna 28. — Rendita austriaca 74 88 
— in carta 70 — — Cambio su Londra 
— t11 35 — Napoleoni 8 88 5 

Berlino 23. — Rendita italiana 72 40 
— Credito Mobiliare 426 30 

Londra 27. — Consolidato inglese 93 1]8 
— Rendita italiana — — 


DOCTOR IN ABSENTIA 


può essere qualunque persona della classe 
dei dotti e degli artist, degli studenti-chi- 
rurghi operalori ecc., ecc. " 
Gratuite informazioni si ottengono scri- 
vendo con lettera francata, all’ indirizzo: 
Medicus, 46, Strada del Re. 
JERSEY, (Inghilterri 


ARRIVO IN VENEZIA 


ni 


Per le persone affette da ERNIA 


( Vediavviso interessante în 4.3 pag.) 


FRIES OTTICO 
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Regno d’ Ital 


Prefettura della provincia di Ferrara 
AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall'art. 360 
della Leggo sui lavori pubblici in data 20 
Marzo 1868, si reca a pubblica notizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso il 
signor Bitelli Camillo accollatario rela- 
tivamente ai lavori di ampliamento del- 
I’ Alloggiamento Idraulico di San Pro- 
spero sal Reno in Protocollo Numero 
3283, di cui esso fu Assuntore per con- 
tratto del 7 Febbraio 1873, abbia a 
| presentare a quesia Prefettura la sua 
domanda, coi rispettivi titoli giustificativi 
( se ne esistono ) nel termine perentorio 
di giorni venti dalla data del presente, 
trascorsi i quali, non sarà più accolla ve- 
runa domanda di credito verso l' Appalta- 
tore suddetto, che sarà senz’ altro soddi- 
sfatto del saldo suo avere. 

Ferrara addi 28 Maggio 1873. 


Per il Prefetto 
A. Rossi. 


i 


REGNO D' ITALIA 
PREFETTURA DI FERRARA 


Servizio giornaliero pel trasporto della Cor- 
rispondenza Postale e dei Viaggiatori tra 
Ferrara e Comacchio; Ferrara e Codigoro 
passando per Ostellato. 

AVVISO 
Alle ore 11 antimer del giorno quallro 

Gi ugno prossimo si procederà in quesUf 

zio davanti il R. Prefetto od un suo Dele- 

gato, e coll” intervento di un Rappresentante 

I° Am ministrazione delle Regie poste all’ap- 

palto pel trasporto delte Corrispondenze po- 

slali, © dei viaggiatori tra Ferrara e Coma» 
chio-F errara e Codigoro e viceversa, mediante 
una Carrozza Omuibus a norma del Capi 
tolato in dala 96 Maggio andanle, visibile 
in questi Segreteria in ogni giorno nelle ore 
d' Ufizio. 
Avvertenze 


1. L’ impresa suddetta avrà principio col 

4. Luglio 1875 e durerà a tutto il 30 Giu- 
gno 1878. Sarà quindi continuativa per due 
altri anni ove non intervenga disdetta da 
darsi dall’ accollattario sei mesi e dall’ Am- 
mimistrazicne delle poste o dal Consorzio 
dei Comuni quettro mesi prima delle sud- 
della scadenza. 

2. L' incanto sarà aperto sull'annua som 
ma di L 7600 di cui L. 4500 a carico del- 
V Amministrazione Postale, e le rimanenti 
L. 3100 a carico dei Comuni di Ferrara, 
Comacchio, Codigoro ed Ostellato riuniti in 
Consorzio. 

3. L’ asta avrà luogo col mezzo della can- 
dela vergine e giusta le prescrizioni conte- 
nule nel Regolamento stato approvato con 
R. Decreto del 4 Settembre 1870. 

4. Saranno ammessi a far parlito le per- 
sone di noloria solvibilità pratiche di que 
sto genere di servizio, e come tali ricono 
sciute da chi presiede agli incanti, e che ab' 
Diano depositato a guarentigia dell’ Asta il 
decimo del prezzo d’ incanto in L. 760 in 
denaro o mediante Cartelle del Debito pub- 
Dlico al portatore calcolate al corso di Borsa, 

3. Il termine dei fatali per la diminuzione 
del ventesimo scadrà al mezzodì del giorno 
11 del predetto Mese di (viugno. 

6 Le spese tulle relative alla presente Asta, 
di contralto. registro, copie ece. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 29 Maggio 1875. 
Per detto Uffizio 
IL SecretarIO DELEGATO 
G. BORGONZUNI 
————— 


L’ Esattoria Comunale di Copparo 
FA NOTO 

Che il giorno 24 Giugno p. v. alle ore 
9 antim., davaoti |’ Ill.mo sig. Pretore di 
Copparo , avrà luogo la vendita coatta a 
pubblico incanto degli immobili infrade» 
scritti, e cioè: 2 

1.° Terreno canepale a vicenda, di pro- 
prietà Lavezzi Pietro fu Giovanni, posto în 
Tamara, Via Castello , distinto io mappa 
coi N. 535-2297, colla superficie di Cent. 
10 edestimo scudi 1. 07, confinante cotla 
strada di Fossalla , con Pasetti Luigi fu 
Giuseppe, Chiozzi Giuseppe fu Andrea, La- 
vezzi Pietro, e Ticch iali Domevico, Giu- 
seppe ed altri. 

Altro appezzamento di terreno , di e- 
gual natura, circoscritto dagli stessi con- 
fini, distiuto n mappa coi N. 535. p. 538.113 
colla superficie di ceutim. 30 ed estimo 
scudi 3. 22. 

Casa con bottega da fornaio, posta come 
sopra, marcata dai civ. NN. 169. 170 col 
reddito impombile di L. 67. 80. 

2.° Casa in Ro, Via Madonina, di pro- 
prietà Masarati Antonio fu Giovanni, com- 
posta di due piani, ed aveote qualtro vani, 
distiata dal civ. N. 48 col reddito impo- 
nibile di L. 30. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
L. 681. 61 pegli immobili di cui al N. 1, 
e di L. 292. 80 pel N. 2. 

Occorrendo un secondo e terzo espe- 
rimento avranno luogo nei giorni 30 Giu- 
gno e 6 Luglio p. v. 

Per tutto ciò che è contemplato nella 
presente inserzione si potrà verificare da- 
gli atti depositati nella R. Pretura suddetta. 

Copparo li 17 Maggio 1873. 
L’ Esattore 
Caretti dolt. Doxino. 
—___T__ 


Modello NAS =— © $ 89 dell'Istr. 
CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 
del D stretto Militare di Ferrara (N. 55). 
AVVISO D'ASTA 
STANTE LA DISERZIONE DI 


PRIMO INCANTO 
Si notifica che nel giorno di Mercoledì 
9 Giugno 1875 alle ore 9 antimeridiane 


si procederà in Ferrara avanti il presi- ‘ 


dente del Consiglio suddetto e nel quar- 
tiere di San Benedetto, via Corso Po N. 78, 
primo piano, nuovamente all’ appalto se- 
guente. 
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INDICAZIONE DEGLI OGGE 


Scarpe ( paja ) » 


2 


A lermine dell'articolo 88 del regolame nto 
approvato con Regio Decreto 4 Settem bre 
1870, si avverte che in questo nuovo incanto 
si farà luogo al deliberamento quand' anche 
non vi sia che un solo offerente. 

Tanto gli stivali che le scarpe si devono 
costruire per ogni cento paja nelle propor- 
zioni seguenti, cioè N. 17 di 1.* taglia, N. 32 
di 2.* taglia, N. 34 di 3.* taglia e N. 17 di 
42 Taglia. TOA 

Le condizioni d’appalto sono visibili presso 
l’amministrazione di questo Distrelto e pre sso 
i Distretti militari nelle località in cui verrà 
fatta la pubblicazione del presente avviso, ed 
i capitoli speciali son anche visibili presso le 
Direzioni dei Commissariati di ogni Divisione | 
‘Territoriale del Regno. È 

Gli accorrenti all’Asta potranno fare offerte 

er uno o più lotti mediante schede segrete 

jrmate e suggellate, scritte su carta filigran ata 
col bollo ordinario di una lira. 

Il deliberamento seguirà lotto per lotto a 
favore del miglior offerente che nel suo par- 
tito suggellato e firmato avrà olferlo al prezzo 
suddetto un ribasso di un tanto per cento 
maggiore o per lo meno ugua'e al ribusso 
minimo stabilito in una scheda suggellata e 
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo | 
che saranno riconosciuti tutti i partiti pre- | 
sentati. È N 

I fatali, ossia il termine ulile per presen- 
tare un’'offerta di ribasso non inferiore al 
ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono | 
fissati a giorni 5 decorribili dall'una pome- 
ridiana del giorno del deliberamento ( tempo 
medio di lioma ). (ona 

1 concorrenti per essere ammessi all’ asta, 
dovranno fare presso la cassa del Consiglio 
d' Amministrazione suddetto, ovvero pre sso 
quelle degli altri distretti aventi sede nei 
capiluoghi di divisione militare, 0. presso le 
tesorerie del regno, 0 la cassa dei depositi c 
prestiti, il deposito della somma come sopra 
stabilita per cauzione. Tale somma dovrà es- | 


sere in monela corrente od in titoli di ren: 
dita pubblica dello stalo al portatore al va- 
lore di borsa del giorno antecedente a quello 
in cui si fa il deposito. 

1 depositi presso il consiglio d' ammini- 
strazione ove ha luogo |’ incanto dovranno 
farsi dalle ore 8 antimoridiane alle 4 pome- 
ridiane in qualsiasi giorno sino alle ore 7 del 
giorno 9 Giugno fissato per |’ incanto. 

Saranno considerate nulle le olferte che 
manchino della firma e suggello suindicati , 


| che non siano stese su carla da bollo filigra- 


nata di una lira, 0 che contengano riserve e 
condizioni. 

Sarà facoltativo agli aspiranti. all’ appalto 
di presentare i loro partiti ai distretti mili- 
tarì sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto 
solo quando pervengano a questo Distretto 
prima dell’ apertura della scheda ehe serve 
di base all’ incanto e consti ullicialmente del- 
1° effettuato deposito. 

.} contratti da stipularsi con le persone che 
rimaranno deliberatarie avranno esecuzione 
dal giorno della data della leltera colla quale 
il Distretto parteciperà l'approvazione avuta 
dal Ministero del contratto. 

Le spese tutte relative agli incanti ed ai 
contratti, cioé di carta bollata, di stampa, di 
inserzione, di registro saranno a carico del 
deliberalario. Saranno pure a suo carico le 
spese degli esemplari dei capitoli generali e 
speciali che si sarinno impiegati nella sti- 
pulazione dei contratti e di quelli che 1° ap- 
paltatore richiedesse. 

A Ferrara addi 27 Maggio 1875. 


IL Direttore dei Conti 
Tenente GILETTO SIMONE. 


eee e 
Inserzioni a pagamento 


ROROLIO ALA. COCA BOLINA 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLO ZENI 
FERRARA 


Ripa Grande N.° 44 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. L. 4. — 
Metà bottiglia . . » 2 — 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma: 

Ai rivenditori si concede sconto. 


Nel NEGOZIO MERCERIE di CE- 
SARE ROSSI, Piazza Mercato 
Civ. N. 69 trovasi un copioso assor- 


i timento di Veli, Tulli, Ventagli, Lin- 


geria per uomo e per donna, Crava- 
teria , Maglieria ed altri articoli di 
novità. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 
Mont. 


Si avverte il pubblico che la 
ditta Francesco Zuccorini di 
Rovigo tiene deposito di BIRRA. 
della premiata fabbrica Dreher 
di Vienna. 

In Ferrara rivolgersi alla fab- 
brica di Birra in Via del Tur- 
co N. 34. 


| Vasto granajo d’affittare 


formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 
Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 


Vittoria N. 25. 


enon 


GAZZETTA: FERRARESE 
EC IZ re i eri —CMEoT——_rr_er————___. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA: 


Anno XXXVII. N. 21. 
Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Zfacello, 
dal 21 al 28 Haggio 1873. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo [Massimo Minimo 
ire c.|Lire c.{ Uva pigiata forte la Castellata [Lire ci 
Frumento nuovo Kil. 100] 25/40] 2 di Ettoltri 13,628. . . | —_- 
»_ vecchio . si —[-| --|. {vino nero nostrano nuovo ’Ettot.| 24/60; 
Formentone. . (> 750) 18Î5 3» Tecchio » =] 
red o Zocca È grossala sogam. e. 1.778] 10|—| 
Avena. Lo...» sn dolce 3 » ar 7|-| 
Fagioli bianchi nostrali , Pali dolci .° il Cento] 25/—! 
colorati * ,. forti » 30-| 
SESSI Fascine forti > » | 1825 
boa ae » dol. . |. n d6jT: 
iso cima.” 33, forti ad uso Bolognese ,, 20|—| 
» otto 1° sorte. ,, Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100! 159/37 
sorte. >» » 2° >» nostrani >, | 15212 
» Indiano Sete e Valcine nostrane.» > | 144[85) 
Pomi 1...» ». di Romagna >, | 159/37 
Fieno nuovo il Carro K. 871.471. Vitelli casalioi Veneziani ,, | 92/72/ 
>, Vecchio ,, ,, 698.903. » di Cascina. 92/72] 
Paglia . . > ,,656. 76. Castrati 2.» || total 
apa > + . 0. .° Kil 100. Pecore 94|17 

» — Scario È 

Caniepazzi . . 5 

Olio di Oliva fino ‘ 16 

» dell Umi 7 3; 
» delle Puglie » di si vecchio » 
| 


ezzo da Franchi 20 


Arrivo in Venezia 


AVVISO INTERESSANTE 
per le persone affette da Ernia 


IL. ZUREGO, con Stabilimento Ortopedico a Mililamo Via Cappello , a co- 
Modità della numerosa e distinta sua clientela in Venezia e ne!le vicine provincie, e 
per tutti quelli che desidereranno approfiliare, si troverà in questa città dal 1 Giugno 
p. v. a tutto il 30 dello stesso, con ricchissimo e completo assortimento di Cinti 
Mieccanici del quale sistema egli è inventore con Brevetto di privativa industriale 
per l’ Italia e per l’ estero. 

L’ invenzione di questo Cinto è fratto deli’ esperienze di più anni dedicati sempre 
a perfezionamento d'un oggetto così utile alla sofferente umanità; 
la sua eleganza, la leggerezza, il suo poco volume e sopratutto la mobulià in ogni verso 
della rispettiva pallottola per l’ applicazione nei più disperati casi di Er- 
nîe, fanno di esso un congegno preferibile a tulli i sistemi finora cono- 
sciuti. L’esser fornito tale Cinto Meccanico di tutti i requisiti anotomici che 
lo rendano capace alla vera cura dell’ Ernia, gli meritò il favore 
di parecchie notabilità Medico-Chirugiche che lo dichiararono unica specialità 
solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino quì dall’ Arte Orto- 
pedica; egli è cerlo che messun Cinto potrebbe procacciare quei vantaggi 
tanto ambiti che si hanno servendosi di questo sistema. 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopraesposto la si può desumere dallo 
smercio straordinario che si fa di questo. Cinto, e dii numerosis- 
simi ed incontrastati succes: er Esso ottenutti. 

S. Marco Calle Seconda dell’ Ascensione N. 1294 Cusa Alessandri P. II. verso 
le Procuratie Nuove. 

Si riceverà dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


Venezia li 1 Maggio 1875. 


Provveditore della R. Casa 


7 VIA MARGHERITA 7 
MILANO A h 
Grandioso assortimento in Cannocchiali da ‘Peatro delle migliori fabbriche 
Germaniche da L. 15, 18, 22, 25, 30, 38, 45, 53, 70, 85 sino a L. 260. Com- 
preso un astuccio in pelle fina ‘cadaun Cannocchiale. n 
Specialità in binoccoli Inglesi ad uso delle Corse; a gran portata con astuecio imper 
meabile a tracollo da L. 43, 33, 63, 78, 85, sino a L. 130 garantiti per loro 
chiarezza ed ingrandimento. 4 
Binoccoli a triplice uso Teatro, Campagna, Marina, con astuccio impermeabile a 
tracolla da L. 65, 73, 85, 9%, 110, sino a L. 290. Rae x 
Unico depositario delle tanto benefiche lenti Cobalto di Berlino, consigliate dalle pri- 
marie Chimiche, Occalistiche d’ Europa alle viste indebolite a L. 4, 5, 6 al paio 
in armatura di fino acciajo od assicelle, oppure a pioza-naso (pince-nez ) com- 
preso un fino astuccio di pelle. 
Specialità in lenti Cristallo di Rocca del Brasile (Quarzo lalmo ) raccomandate alle 
Viste pregiudicate dalle assidue occupazioni da L. 13 a 18 al pajo compreso un 
fino astuccio di pelle. È 
Tutti i suaccepnati articoli sono garantiti per la loro finezza e bontì. __ 
N. B. Spedizione contro assegno oppure con Vaglia postale « a @. 
S. Margherita 7 Mirano. 


i Cura radicale 


DELLE MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


COL LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGLINA 
del professore PIO MAZZOLINI di Gubbio ==. 
Effetti garantiti; B@ ani di felici successi ottenuti in tutte le primarie Cliniche 


d'Italia. PAESI SA. 
Deposito in FERRARA Farmacia MWiawarsa cd in tutte le principali Farmacie 


del Regno. 


21.55 — Argento 107 75. 


S. 


GIUSEPPE BRE 


